
25 milioni in corsa sulla pista del Parco di A/lonza

Luigi Villoresi, coronando un'antica e
legittima aspirazione, ha vinto con la
Ferrari "F. 2„ il Ili 6. P. dell'Autodromo

Sono troippe e non sono, iper con
s e g u e n z a , m o l t o b r i l l a n t i l e c o r s e
che si organizzano quest'anno pel
le macchine della ^Formula 2. Il
calendar io internazionale, quel l ' in-
fallihile calendario sportivo inter
nazionale che si compiace di rag
grupparne fino a t re in una so la
domenica, in questi primi tre me
si di attività sportiva ne ha elen
c a t o u n n u m e r o c h e f a u n a c e r t a
i m p r e s s i o n e . F i n o a d o v e r n e c o n
cludere che questa Formula 2 è ve
r a m e n t e u n a F o r m u l a b e n e a z z e c
c a l a e t e c n i c a m e n t e e c o s t r u t t i v a
mente affrontata in pieno dai co-
struttcri? A noi non sembra. Que
sta Formula che non da oggi 'noi
andiamo definendo come tecnica
mente errata, perchè il rapporto da
1 a 4 fra i massimi di cilindrata
dei motori con e senza com iressore

favorisce troppo nettamente i mo
tori «aspirati», facendo sì che ' la
c o s t r u z i o n e s i a t u t t a a v v i a t a v e r s o
u n o d e i v e r t i c i , c i o è q u e l l o d e l
motore di 2000 cc. senza compres
sore, a quale situazione ha invece
portato? Che sono relativamente
pochi i costruttori che l'hanno af
frontata e che sono addirittura po
chissimi quelli che ne hanno sapu
t o r i c a v a r e m a c c h i n e d i a s s o l u t a
effic ienza, le mig l ior i de l le qual i ,
a tutt'oggi e in forma quasi schiac
ciante, sono le Ferrari.

E' ben vero che la Francia può
contare sulle piccole e sorprenden
ti Simca Gordini che in qualche ca
s o s o n o r i u s c i t e a b a t t e r e l e s t e s s e

Ferrari, come a Marsiglia e a Lo
sanna nel 1949, soprattutto là dove
i circuiti hanno caratteristiche spe
ciali, quelle 'caratteristiche, dicia-

i

ino, che in im certo senso imbri
gliando la maggior potenza dei mo
tori delle Ferrari potevano consen
tire alle Simca, piccole leggere e
manovriere, di itenere in rispetto
gli avversari. Ma con questo? iCon
questo la Formula 2 resta quella
che è.

Anche se il calendario sportivo
il quale concentrando, crediamo un
poco artatamente (altrimenti si do
vrebbe jiensare che i suoi compila
tori sono addirittura digiuni dei
principi organizzativi più elemen
tari) fino a tre corse riservate alla
Formula 2 in uua stessa domenica
persegue forse proprio Io scopo di
dividere le Simca dalle Ferrari
anche se gli organizzatori, special-
mente francesi, fatta eccezione p
quelli di Reims, si dedicano ,alk
scelta, appunto, di quella specie di
circuiti trappola sui quali le Simca
si sentono più a loro agio, con sco
pi presso a poco eguali. Per cui,invece di facilitare il compito orga
nizzativo, facendo si che nelle corse della Formula 2 si verifichi una
concentrazione assoluta di macchinee di piloti, Isi raggiunge lo scopo
perfettamente opposto, quello, cioè,
di dare vita a manifestazioni tee-'
nicamente quasi risolte in partenza
e sportivamente e spettacolarmente
sempre med ioc r i .

Questo, comunque, è avvenuto
per la corsa di Modena che si trovò
in concorrenza 'le gare di Erlen e
di Roubaix; e questo è avvenuto
anche per il Gran Premio dell'Au
todromo a Monza (per il quale, se
non altro per il nome e la tradi
zione ,si sarebbe doAuito avere un
po di riguardo) che si trovò in di
r e t t a c o n c o r r e n z a c o n l e c o r s e d i
Aix Ics Bains e di Beaumont-Chi-

Hcn jjoclii tra gli spettatori di Monza lianno potuto vedere e sapere clie in tratteria
Ascari, net suo inseguimento a Stiiclc, era riuscito a passarlo nella curva Sud e a farsi poi
superare sul rettilineo. Ecco il documento da cui appare come Ascari sia avanti a Stuck

e nemmeno di pochi metri.
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Nella scia della nuova Ferrari, che Villorcsi ha portato ad una clamorosa vittoria nel 3? G. P, Autodromo, Stuck con la A.F.M.
tenta di mantenere il contatto col campione italiano.

may. La Formula 2 è quella che,
è, ripetiamo, e visto che ad essa si
s o n d e d i c a t i d e i c o s t r u t t o r i è n e
cessar io a t tendere che scada i l te r
m i n e c o n c o r d a t o d i s u a v a l i d i t à .

Ma, anziché isabotarne praticamen
te le man i fes taz ion i , b isognevo l i
mite di raccogliere senza eccezioni
i l m a t e r i a l e m e c c a n i c o e s i s t e n t e ,

perchè da parte dei compilatori del
C a l e n d a r i o s i è d e c i s o d i a t t e n e r s i
a pr inc ip i organizzat iv i d iametra l
mente opposti a quelli che sarebbe
ro, al contrario, necessità fonda
m e n t a l i ? C o n f e s s i a m o d i \ n o n r i u
scire a comprendere il perchè e il
per come di certe disposizioni tan
t o a s s u r d e .

* • •

Il preambolo serve un poco da
antefatto per questo Gran Premio
dell Aulodromo per il quale l'Au-
louiobile Club di Milano si era po
sto a l lavoro con la t rad iz iona le
compelenza e serietà. Fu facile per
gli organizzatori comprendere che
la situazione si presentava difficile
e delicata. Come riuscire, infatti, a
raccogliere il numero ininimoi di
macchine necessario per una mani
festazione di tale mole e di tanto

impegno? Sapete a qual partito lo
A u t o m o b i l e C l u b d i M i l a n o h a d o
vuto attenersi. Al partito, diciamo,
di aprire le iscrizioni anche a mac
chine non propriamente della For
m u l a 2 . Va l e a d i r e c o n m o t o r i d i
c i l i n d r a t a i n f e r i o r e C o m e l e C i s i -
talia, le Stanguellini, \e OSCA, tec
nicamente chiuse senz'altro e ma
n i f e s t a m e n t e d e s t i n a t e a f a r n i n n e
rò e niente più.

Un r ipiego, insomma, del quale
gli organizzatori, peraltro, nessuna
colpa per certo hanno avuto.

Sotto il 'punto di vista tecnico e
sportivo il Gran Premio dell'Auto
dromo perciò che poteva decidere,
come in effetti ha deciso, del pos
sesso definitivo della Coppa d'Oro
i s t i t u i t a a l l a m e m o r i a d i A r t u r o
Mercanti, si presentava più che al
tro come una specie di corsa in fa
miglia delle Ferrari, in essa com
presa quella dell'argentino Fangio,
destinato sportivamente a fare la
replica al binomio Villoresi-Ascari.
V'era in lizza, è vero, anche l'au-
siriaco V. Stuck con la sua A.F.M.
che già l'altro anno a Monza so-
slcmie discreta prova. Ma era evi
dente che la gara doveva conside

ra rs i t u t ta impos ta ta su l nuovo con
fronto a tre Ascari-Villoresi-Fangio,
con l'aggiunta di pochi altri piloti
d i s icura c lasse e a l volante d i cer
ta effic ienza. Come, ad esempio.
Dorino Serafini terza guida della
Ferrar i , Mario Tadini e Bianchett i
su Ferrari e il giovane Palmieri su
Maser at i.

Il lettore non ignora più il risul
t a t o d e l G r a n P r e m i o d e l l ' A u t o d r o
mo che Luigi Vi l lorcsi , al volante
d e l l a F e r r a r i F . 2 m o d e l l o 1 9 5 0
(che ha confermato la sua superio
ri tà complessiva sui model l i 1949
in possesso di Ascari, Fangio, Se
rafini e Tadini) ha vinto dall'alto
di una superiorità fin cpiasi troppo
evidente. Di questa corsa che ebbe
un andamento lineare agli effetti
della vittoria assoluta, giacché Vil
lorcsi dopo aver vinto a mani bas
se la sua batteria, in finale andò
ili testa quando volle e si allonta
nò come e quanto gli parve oppor-
portuno, non è necessario ripetereuna et̂ naca che iv̂ on avrebbe ri-
tei o. Si possono ricordare soltanto
alcune prodezze. Quella di Stuck
in batteria, che riusci a contenere
per un soft io il ritorno spettacola-
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Protagonisti del G. P. dell'Autodromo in azione sulla curva Sud; a sinistra Tadini ed a destra Faiigio leggermente di traverso.

re di Alberto Ascari, il quale dopo
essere partito lento alla fine degli
otto giri piombò come un falco sul
rivale. E gli episodi interessanti la
lotta in finale fra Fangio e Serafini
c h e s i r i s o l s e c o n l ' a b b a n d o n o d e l
l 'argentino per bruciatura della
guarnizione della testa; e fra Sera
fini e Tadini allorché nel finale es
si lottarono coda a coda per il ter
zo posto con prevalenza del classi
co pilota di Pesaro, che per quanto
svantaggiato dall'avere una candela
imbrattata d'olio, riuscì a tenere in
r i s p e t t o i l v a l o r o s o a v v e r s a r i o .

In complesso, perciò, una gara
r e g o l a r e , c o n r i s u l t a t i t e c n i c a m e n t e
impeccabi l i e sport ivamente chiari
come l 'acqua di fonte, ma niente
di più, vale a dire troppo poco per
una gara di così grande nome.

C i r c a i l c o m p o r t a m e n t o d e l l e
macchine è presto detto. La Ferrari
F. 2 m o d e l l o 1 9 5 0 c h e a v e v a V i l -

loresi era visibilmente la macchina
più veloce e complessivamente più
a posto di tutte le altre, Ferrari
modello 1949 comprese. Quello che
rende «juesta vettura, che pure è
azionata da un motore di jrotenza
eguale agli altri, ;è probabilmente
dovuto in massima parte al nuo
vo telaio con ponte DD e alla mi
gliore penetrazione. Il ponte DD,
oltre ad avere conferito alla mac
china doti di guida veramente stra
ordinarie per cm il pilota può ad
dirittura, fare dello stile anche nei
momenti di più duro impegno, ha
anche risolto il problema della di
stribuzione delle masse e dei pesi
che nelle Ferrari modello 1949 la
sciava a desiderare. Non si ha più,
comunque, il fenomeno del \« pa-
tinamento » delle ruote motrici per
cui si deve concludere che a parità
di peso e di potenza nella Ferrari
F. 2 modello 1950 è la polenzai che

. - - - " i i w 1 v i n o

Una fase del duello Serafini - Tadini che ha suscitato iin nr.' a- „ t • ir- i n 1^^^' ° perfetto, fu tate n t u s i a s m o s u l f i n i r e d e l l a l i e o a c c o r t o • i , .g i o r n a t a m o n z e s e . , a c c o l t o , r e g o l a t o r e i n t e l l i g e n

viene meglio sfruttata. Fatto si è
ehe su qualsiasi circuito si deter
mini i l confronto, i l divario fra la
macchina nuova e le Ferrari 1949
si rivela sensibile e più che netto:
circa 3 (secondi di differenza sul
giro a Modena, circa altrettanti a
Mons, quasi quattro a Monza sul-1 Autodromo nel quale, per l'alta
velocità, entrain ballo anche la mi
gliore penetrazione.

Una bella e interessante macchi
na, questa Ferrari F. 2 1950 con
tro la quale sarà difficile anche in
seguito cimentarsi da parte di
chiunque.Due parole si debbono spenderei
anche per la A.F.M. di Stuck. E'
una macchina interessante che ha
il suo pregio maggiore nell'ottimo
rapporto fra la potenza ed il peso e
per la quale si hanno questi dati-
circa 450 Kg. di peso e circa 12()
CV di potenza. La macchina che ha
anch'essa il ponte del tipo DD con
cambio incorporato sul gruppo pro
pulsore, ha una bellissima accele
razione e una discreta velocità. Ma
appare fragile nell'organo motore
Kuppe una valvola Stuck nel 1949
e un guasto analogo deve avere i-
vuto cinest'anno.

Una buona prova, anche se del
i T o o ^ 1 5 0 0 e l eiltìO ammesse alla corsa, che lotfra d, loro. Si ■U.'u.'i.." o't
t̂aiiguellmi apparse veloci e resi-

d - ^ " / ^ u n O S C A1300 e 1100 cmc. che tuttavia
n o n fi n i r o n o .

Resta da dire dei piloti. Di Vil-loresj e presto fatto l'elogio. Villo-
resi guido con stile perfetto, fu tat-
I 1 o r % _ , '
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N o n a v e v a t m a i v i n t o a M o n z a i l
buon ,Gigi. e da buon milanese ne
fu lieto e iin poco anche commos
s o . A s c a r i l o t t ò c o m e u n m a s t i n o e
in finale piantò Stuck senza remis
sione. E dire che aveva un piede
ustionato il placido Alberto! Anche
Fangio fin che fu in corsa lottò da
campione ma aveva un mezzo infe
riore. Serafini non fu mai da me
no dei grandi suoi avvei'sari. Lottò
ad armi pari con Frangio e in finale
regolò da gran pilota Mario Tadi-
ni che come sapete è un guidatore
di grande classe. Fu un bel duello
cjiiello fra iScrafini e Tadini e en

t u s i a s m ò l a f o l l a ! A n c h e B i a n c h e t
ti fece una buona gara, cosi come,
del resto, i l giovane Sighinolfi, i l
classico Fagioli, il sorridente Ca
rini, Giorgelti, e tutti gli altri, in
somma, fra i quali in prima fila
Stuch. Krakau nuovo jrer le corse i-
ta l iane s i d i fese con onore. Palmie
r i f e c e u n b r u t t o s a l t o f u o r i d a l l a
curva Sud. Palmieri |è un ragazzo
che va troppo forte per la sua an
cora troppo recente esperienza. Se
la cavò abbas tanza a buon merca
to, ma occorre che faccia at t tnzion-
ne quando tornerà alle gare.

La corsa ebbe la t rad iz iona 'e

grandiosa cornice che sa approntare
1 A.C. Milano che in fatto di orga
nizzazioni può ormai dire una sua
parola in ogni occasione. La gara
valeva anche per l'assegnazione dei
2 5 m i l i o n i d e l l a L o t t e r i a e f u u n
successo. Il merito spetta al Presi
dente Luigi Bertett e al Col. Cova
cevich « deus ex machina » del l or
ganizzazione. C'era anche una di
s c r e t a f o l l a a l l ' a u t o d r o m o , n o n
quella che l'avvenimento avrebbe,
meri tata, ma sufficientemente nu
merosa. Un buon auspicio per il G.
P. d'Italia a settembre?

Speriamo.
C O R R A D O F I L I P P I N I

Le non alterne fasi della gara
Non è possibile pi'ocedere sd una

cronaca di una manifestazione quale
quella monzese senza soffermarci pri
ma su qualche considerazione di ca
rattere generale e soprattutto sul fat-
toi-e spettacolo nei suoi due aspetti;
quello offerto dial pubblico e quello
o f f e r t o d a i c o n c o r r e n t i i n g a r a .

Purtroppo la nostra impressione, sia
pure personalissima, è che da questo
punto d i v is ta la g iornata de l G. P.
d e l l ' A u t o d r o m o è s t a t a n e g a t i v a , f o r
se più di ogni altra precedente giorna
ta del periodo della ripresa.

S a r e m o l i e t i d i e s s e r c i s b a g l i a t i i n
q u e s t o n o s t r o a p p r e z z a m e n t o ; s a r e m o
l i e t i s s i m i d i r i c e v e r e u n a l e t t e r a d i
sment i ta da par te de l l 'A . C. Mi lano,
una lettera con cui ci si dicesse, do
cumenti alla mano, che le nostre sup

p o s i z i o n i s o n o e r r a t i s s i m e e c h e l ' i n
casso è stato di tanto e quindi la ge
s t i o n e s i è c h i u s a c o n u n a t t i v o f e l i
c i s s i m o .

Vorremmo esserci sbagliati, ma te
miamo invece di essere proprio nel
g i u s t o . D i g e n t e d a l l ' a l t o d e l l a n o s t r a
tribuna stampa ne vedevamo assai po
c o a l l ' i n g i r o n e l l a m a t t i n a t a m a a n
che i l pomeriggio non mutò di molto
la situazione. Gente ce ne era parec
chia sulla gi 'ande tribuna d'onore ma
p e r i l r e s t o l e i n f o r m a z i o n i c h e a b
b iamo racco l te non erano assa i p iù
confortanti delle nostre supposizioni,
e quello che è mancato è s!ato, a no
stro avviso, soprattutto il prato.

Questa è una constatazione che ci
induce a rispolverare ancora delle no
stre idee espresse in passato su que

ste stesse pagine, idee che anche
interessati hanno ma che per motivi
finanziari non è possibile attuare.

Per Monza si è dovuto spendere
molto per riattivare la pista ed il la
voro fatto è stato davvero encomiabi
le ma non ci si doveva fermare solo
a quello. Giustissimo che per far cor
rere le macchine ci vuole la pista con
tutte le sue installazioni e che tutto
debba essere messo in opera per tu
telare la sicurezza dei corridori, ma
quando le manifestazioni sporìive hanno bisogno di un corrispettivo getti
to da parte del pubblico occorre an
che pensare a questo che è assai e-
sigente. E' assai più facile che i cor
ridori accettino di gareggiare anche
se il percorso è pericoloso o se dal
cielo vien l'uragano che non trovare

Lo spettacoloso volo di Palmieri alla curva Sud. Ecco la vettura che, girata contro senso, ha superato di volo le balle di paglia e
sta piombando a terra con la coda. Nell'urto il pilota romano riporterà delle contusioni di una certa importanza. Una'̂ bella
ed onesta gara ba compiuto il tedesco Krakau che ba portato i bianchi colori teutonici per la prima volta nel dopoguerra a

Monza. Un buon effetto ba fatto la sua B.M.W.
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L e 1 1 0 0 h a n n o
i l n o s t r o M i l l a n t a

fatto gruppo a sè. Ecco un passaggi" di Sighinolfi, Fagioli e Delfino. A destra un concorrente saluta al pa.ssaggio
Ita. Ecco proprio quello che questi giovani piloti devono imparare a non fare. Il gestire in gara non è elegante e

può anche essere assai pericoloso.

gli spettàtori propensi a soporìare la
pioggia od a superare dei disagi pe^
a s s i s t e r e a d u n a c o r s a .

E per venire a Monza il grosso del
pubblico, la famosa massa, deve sop
por ta re un d isag io cons iderevo le . Se
vogliamo che il grande pubblico ven
ga attratto anche solo dal l ' idea di
passare ima giornata all'aria aperta
indipendentemente dalla eventualità
poi di assistere ad una gara combat
tuta Cd emozionante (e chi se le ri
corda più oggi gare del genere) è ne
cessario che ogni sforzo venga spinto
verso il servizio trasporti. E' necessa
rio che i trams e gli altri mezzi di
trasporto collettivo provvedano ad unservizio intensissimo nelle ore di pun
ta e che il pubblico venga depositato

Porta Vedano ma all ' internodeU Autodromo, per lo meno die ro le
t r i b u n e .

Non illudiamoci, la massa è ancora
appiedata ma la massa verrebbe a
Monza solo che le precedenti espe
rienze podistiche non la allontanasse
ro. Lo spettacolo valesse almeno la
pena, ma quale spettacolo poi'E veniamo ora allo spettacolo offer
to dai concorrenti in gara. Qui la que
stione SI sposta sul lato tecnico ovev e ben poco da dire. Comunque la
situazione attuale è questa Nella
L q u a n d o s o n o d i s c e n al l t ^ a " ® f a r e p e r g l i

a; t i, appassionati lo spettacolo di forza delle vetture del Portello

nr e-t„n

S e tM Kr.o della lotta o i„ apaft.eolo™
Nella «formula due» domina in-

contrast̂ o Ferrari ma la rosa dei suoipdoti, ufficiali od ufficiosi è in grTodi animare^ abbastanza lo «pettLolo.
Questo pero sino a che le vetture di
CUI i concorrenti dispongono sono
presso a poco della stessa efficienza
A Monza invece, come già a Modena,'
ecco entrare in campo una nuova

Ferrar i dec isamente p iù ve loce del le
altre, ed ecco che la tranquilla e ma
n i f e s t a s u p e r i o r i t à d i u n s o l o p i l o t a
r e n d e m o n o t o n a l a g a r a . T r a l ' a l t r o
n e l c a s o d i M o n z a l a v i t t o r i a d i V i l -
lo res i , a cu i e ra s ta ta assegnata la
ve t tu ra p iù ve loce d i nuovo t i po , c i
era g ià stata data per cer ta a l la v i
gilia da persone completamente al di
fuori del nostro mondo e questa pro
paganda non avrà certamente influito
favorevolmente sul l 'afflusso di pubbl i
co a l I I G- P. de l l 'Au todromo.

La tecnica ha le sue esigenze, è ve
ro, però quando vengono palesate dif
f ico l tà economiche e s i r ich iede agl i
organizzatori ingaggi e premi eleva
t issimi qual i quel l i d 'oggi è doveroso
dare in cambio qualche cosa ed oggi
in cambio del prezzo del b ig l ie t to d i
ingresso, che dovrebbe rappresentare
una specie di titolo azionario sotto
scritto dal pubblico, è dato troppo po
co e per questo interesse trascurabi
l iss imo i l pubbl ico r iversa le sue at
tenzioni ed i l suo danaro verso a l t r i
spettacoli .

Sul pubblico dovrebbe gravare tut
to il movimento finanziario relativo
alle organizzazioni, alle piste, alle
macch ine ed a i p i l o t i , ma a quan to
pare oggi il pubblico troppo spesso si
accorge di essere gabbato e sempre
minore è i l numero di quell i che an
cora credono al battage di prammati
ca che sui quotidiani precede le gran
d i c o r s e .

Occorre curare i l pubbl ico maggior
mente, soddisfarlo, anche se ciò do
v e s s e c o s t a r e d e l s a c r i fi c i o a l l a t e c
n i c a e d a l p r o g r e s s o .

G i u n t i a q u e s t o p u n t o è d ' u o p o c h e
c i d e d i c h i a m o a l l a c r o n a c a d e l l a g i o r
nata Monzese che mercè il programma
p r e v e d e n t e b a t t e r i e , r e p e c h a g e e fi
nale è riuscito abbastanza vario ripe
tendo la scena della partenza, sempre
interessante, per ben quattro volte.

La nostra cronaca per la verità è ben
m a g r a e p e r l a f i n a l e è g i à s u p e r a t a
dal grafico e questo ci esime dal dif
fonderci ora in una dettagliata descri
z i o n e d e l l e c o r s e .

N e l l a p r i m a b a t t e r i a s o n o a l l i n e a t i
nell'ordine secondo i tempi e la estra
zione: Villoresi (Ferrari 2000) - Sera
fini {Ferrari 2000) - Palmieri (Mase-
rati 2000) - Bianchetti (Ferrari 20001- Seder (Simca Cordini 1500) - Kra-
kau (B.M.W. 2000) - Stagnoli (Masera-
ii 2000) - Mi) orini fCisitalia-Aprilia
1500) - Puma /Fiat-Ermini 1100) -
Fagioli (OSCA 1100) - Simontacchi
(Fiat StangueUini 4100) - Cabianca

ffOO) - Bormioli {Cisitalia
Solita animazione per l'allineamento

ed alle 11 1 Aw. Cantamessa, Vicepre-
^dente deU'A C Milano, dà inizio al

; dell Automobile. Sulla lineadel traguardo e Serafini il primo a
passare seguito dal giovane romano
Palmieri, da ^jormi. Stagnoli, Kra-kau e poi glialtiri tutti in gruppo. Alla
ime del primo giro però Villoresi è già
terzo e nel giro successivo passerà intesta per restarvi avvanteSandos"
•sempre più su Serafini che finisce sp
condo. Terzo per più di metà baliptrl
Palmieri che però al 6. scompare us,̂ n
do dal curvone Sud. La sua mac^T
na ha compiuto un vero volo ed iì
pilota ha riportato qualche feritala sospetta frattura del bacino E' l'u^
nico incidente della giornata,' ed in
un certo senso era prevedibile dono
la prova che il Palmieri aveva offer
ta a Modena e di cui si è detto neP
lo scorso fascicolo. Monza ha volu
to essere rispettata da questo giova
ne ed inesperto pilota che ha paga
to lo scotto della sua eccessiva di-
smvoltura al volante. Non basta ave
re le possibilità per l'acquisto di una
vettura veloce per divenire corridori,
CI vuole l'esperienza e questa si ac
quista solo con le corse e gli anni e
sopra t tu t to con la cogn iz ione esat ta
d e l l i m i t e o l t r e c u i i l r i s c h i o v i e n e
annullato dalle forze fìsiche che ine
sorabilmente proiettano verso la tan
gente chi le vuole sovvertire.

C o n t a n t a s u a s e v e r i t à v e r s o l a C a

tegoria Turismo, la C.S.A.I. giovereb
be forse assai più alla causa se an
d a s s e m o l t o c a u t a n e l l ' a c c o r d a r e l a l i
c e n z a d i c o r s a a c h i l a r i c h i e d e e s o
prattutto ad ammettere sui circuiti ve-
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Nella Batteria, da lui vinta, Stuck ha chiesto tutto alla sua A.F.M. che nella finale ha poi ceduto. Ecco qui a sinistra Stuck mentre
si avvia a vincere la batteria ed a destra il posto di guida della .V.F.M. col comando del cambio piazzato all'esterno, soluzione assai

più comoda per le nuove profilatissiine monoposto.

Icci piloti inesperti al volante di vet
ture super ior i a l la loro capaci tà.

D a r i l e v a r e n e l l a I B a t t e r i a l a b e l l a
g a r a d i S e i l e r c h e s i è r i p r e s o d o p o
u n l e n t o i n i z i o c o s ì c o m e d i F a g i o l i ,
che è stato il migliore tra le 1100. Sta
gnoli dopo una sosta ai box al 5. giro
r iprendeva ma per finire surdoppiato.

Per la II Batteria si allineano Stuck
.(A.F.M. 2000) - Fangio {Ferrari 2000)
Ascari (Ferrari 2000) - Bracco (Ferra
ri 2000) - Tadini (Ferrari 2000) - Cor
tese (Cis i ta l ia Abar th 1200) - Car in i
( O S C A 1 3 5 0 ) - « . D e l f i n o » ( F i a t S t a n -
guel l ini 1100) - Bordoni (Piate 2000)- N isso t t i (OSCA 1350) - Casa lcgno
(Cinitalia 1100) - Me.vnardi (OSCA
1100) - Pareschi (Fiat Savonuzzi 1100)
- Sighinolfi (Fiat Stanguel l ini 1100) c
Zanel la (F ia t Stanguel l in i 1100) .

L'attesa per questa batteria è assai
v iva e l ' i n te resse s i ccncent ra su l la
m a c c h i n a d i S t u c k d a c u i c i s i a s p e t
t a u n i n i z i o v e l o c i s s i m o c o m e l o s c o r
s o a n n o m e n t r e v i è m o l t a i n c e r t e z z a
s u l l a s u a t e n u t a . Q u e s t o s a r à i l m o
t ivo dominante e la r isposta s i av ià
solo sul traguardo degli etto giri.

D a r i l e v a r e p u r e i l d e b u t t o n e l l a
« corsa » di Franco Bordoni, il Cam
pione d ' I ta l ia de l la Tur ismo 1100, a l
v o l a n t e d e l l a P i a t e .

A l le 11 ,45 è n S indaco d i Monza
Ing. Sorteni, che abbassa la bandiera
e sulla linea registriamo i passaggi
ne l l ' o rd ine seguen te : S tuck , B racco ,
Ascari, Nissotti, Fangio e gli altri.

Al g i ro Stuck è sempre in testa e
d i e t r o s i t r o v a A s c a r i c h e h a s u p e
rato Bracco. Al secondo giro registria
m o i l d i s t a c c o t r a S t u c k e l a c o p p i a
A s c a r i - B r a c c o : s i t r a t t a d i 6 ' ' c h e n e i
g i r i s u c c e s s i v i s i r i d u r r a n n o s i n o a
che Ascari si porta proprio sulle ruo
t e d i S t u c k m e n t r e B r a c c o d e v e r i t i
rarsi dopo i l sottopassaggio per bioi-
ciatura della testata. La gara continua
c o n l a l o t t a f r a i p r i m i d u e e c o m e ,

u n a d e l l e n o s t r e f o t o g r a fi e d o c u m e n t a ,
al curvone sud, Ascari era r iusci to a
superare Stuck che però r iusc iva in
ripresa a r iprendere l 'avversario ed a
precederlo sul t raguardo.

Q u e s t o fi n a l e b r u c i a n t e l a s c i a v a a -

per te le mig l ior i speranze per la fi
n a l e m a s e l a p r o v a a c q u i s t a v a u n
m o t i v o d i i n t e r e s s e u n ' a l t r o c o n t e m
p o r a n e a m e n t e n e p e r d e v a n e l s e n s o
c h e d a l l ' a n d a m e n t o d e l l a b a t t e r i a s i
v ide chiaramente che Fangio non a-
veva possibi l i tà d'affermarsi in quan
to la sua Ferrar i era meno poten ' "e
d e l l e a v v e r s a r i e e d a n c h e i n c o n d i z i o
n i i n f e r i o r i d i f u n z i o n a l i t à .

P e r q u a n t o r i g u a r d a l a p r o v a d i
Bordon i non è poss ib i le un g iud iz io
i n q u a n t o l a s u a P l a t è p a l e s a v a e v i
d e n t i d i f f i c o l t à d ' a l i m e n t a z i o n e e m a n
c a v a d i n o n p o c h i g i r i . I n f a t t i s u b i t o
a l 3 . g i r o B o r d o n i f e r m a v a a i b o x e v i
r ipart iva dopo una lunghissima sosta
e proseguiva ancora per un pa io d i
" i l i p o m p a n d o d i s p e r a t a m e n t e a r i a n e l
s e r b a t o i o e v i m i s e t a n t o i m p e g n o c h e
dopo la corsa ci si avvide che il ser
b a t o i o s i e r a f e s s u r a t o . . .

Nonos tan te l ' impegno messo ne l la
l o t t a d a S t u c k e d A s c a r i l a m e d i a s u l
giro più veloce risultava inferio" e di
2 Km. circa a quella già registrata in
I batteria da Villoresi, per cui, a con
ti fatti, finale già decisa come appunto
c i e r a s t a t o d e t t o a n c h e d a e s t r a n e i

s i n d a l l a v i g i l i a .
C o n c l u s e l e b a t t e r i e e c c o c i a l r e p e

chage per la ammissione alla finale d
a l t r i t r e c o n c o r r e n t i o l t r e a i p r i m i s e i
c lass ificat i d i ognuna del le due bat
t e r i e .

Vengono allineati Cortese, Smion-
tacchi, Sighinolfi, Puma, I « Delfino »,
Mijorini, Casalegno, Pareschi, Mey-
nardi, Cabianca, Stagnoli e Zanella.

Alle 12.45, starter l'Avv. De Cesare,
P res i den te de l l ' En te de l Tu r i smo d i
Roma, essi si avviano e superano la li
nea nel l 'ordine: Cortese, Mi jor ini , Si
ghinolfi, Simontacchi, Pareschi e gli
a l t r i .

Breve storia per i l primo posto oc
cupato immediatamente da Cortese de
cisamente p iù ve loce degl i a l t r i , ma
in compenso invece a coltello la lotta
per le piazze d'onore. Infatti se l'igno
to « Delf ino » r iusciva nel corso del
penultimo giro ad assicurarsi il secon
do posto non altrettanta sicurezza po
teva avere Sighinolfi di restare al ter
zo posto incalzato da presso come era
da Puma che però non la spuntava.

All'apello finale mancavano Casalegno
fermatosi a Lesmo per ncie al motore
e M i j o r i n i che r agg i imse l en ' amen te
i b o x a l t e r z o g i r o p e r n o n p i ù r i
p a r t i r e .

• • •

N e l l ' i n t e r v a l l o d e l m e z z o g i o r n o v i e
ne disputata la gara tra le vetturet te
F. C . B . a z i o n a t e d a m o t o r i L a m b r e t t a
e scendono in campo 5 ccncorrenti coir
m u l t i c o l o r i b o l i d i i n m i n i a t u r a . S i r i n -
correrano per 15 giri di un anello trac
ciato sul la pista dinnanzi al le tr ibune
ed il pubblico per la verità segue con.
m o l t o i n t e r e s s e q u e s t a p r o v a i n c u i i
g i o v a n i s s i m i p i l o t i v i p o n g o n o t u t t o i l
l o r o a c c a n i m e n t o . P a r t i c o l a r m e n t e a v
vincente sino a metà percorso il duel
l o F e r r a r i o - P a g l i n i c h e v e d e v ^ a l a m e
g l i o d e l p r i m o c h e v i n c e v a m e n t r e i l
s e c o n d o d o v e v a r i t i r a r s i .

E s a u r i t a l a f o r s e e c c e s s i v a s e r i e d i
g i r i del le autor i tà o pubblbic i tar i sul
l a p i s t a con l e u l t ime ve t t u re de l i a
nuova produzione i tal iana ed una sfi
l a t a d i m o t o r s c o o t e r s v e n g o n o i n t r o
d o t t e i n p i s t a l e v e t t u r e c h e d o v r a n
n o d i s p u t a r e l a fi n a l e .

C o n t e m p o r a n e a m e n t e l a s o l i t a v o c i
f e r a n t e c o l o n i a a r - g e n t i n a c h e h a i l s u o
c a m p o d ' a z i o n e n e l l a t r i b u n a d ' o n o r e ^
s o t t o a l l a c a b i n a r a d i o d a c u i i l f a
moso cronista argentino esalta le ge
s ta de l l ' i do lo Fang io , ina lbero a la to
d e l l a c a b i n a r a d i o u n a g r a n d e b a n
diera argentina. Nulla da eccepire per
c^i esto alto spirito patriottico ma ci
chiediamo se non basta la esposizione
ufficiale delle bandiere delle nazioni
rappresentate? E se domani tutti i cit
tadini stranieri volessero a Monza inal
berare in tribuna la loro bandiera per
festeggiare il loro campione in gara-
dove andremo a finire. Specialmente
per certi risentimenti che abbiamo sen
tito serpeggiare in giro per la tribuna
queUa bandiera ci è apparsa assai di
cattivo gusto e comunque nè essa «è
le urla frenetiche degli aficionados so
no riusciti a dare alla macchina di
Fangio i cavalli che le mancavano, li
berando cesi da una grave preoccu
pazione l'addetto alla diffusione degli
inni nazionali che affannosamente ri-
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L e p o s i z i o n i g i r o p e r g i r o d e i i a fi n a i e i
G l l i l

Stuck (A.F.M. 2000)

Ascari (Ferrari 2000)

Serafini (Ferrari 2000)
Villoresi (Ferrari 2000)

Krakau (B.iVl.W. 2000)

Fangio (Ferrari 2000)
Bianchetti (Ferrari 2000)

ladini (Ferrari 2000)
Nissotti (Osca 1350)
Carini (Osca 1350)
Seiler (Simca 1350)
Sighinolfi (Fiat-Stang. 1100)
Fagioli (Osca 1100)
" Delfino" (Fiat-Stang. 1100)

cercava gli inni nazionali argentino
l a t i t a n z a e r a s t a t a

■^erWa proprio all'inizio della finale.
a v r a n n o t i r a t o i r e -

q u a n d r. r . Q u e s t a i m p r e v i d e n z a
n o ® l ' a u s t r i a c o s i s o -s ^ a m ^ ^ h ^ p e ns i p o t e v i i t a l i a n o l o
vittoria d.r 1^ suonare per salutare lapilota itSno 1 macchina e dei
• b i a m o s e n t i t o 1 °
to^le veti! ecco intan-
notianTo Per la finale, eg k , I r n a n c a C o r t e s e *
- r a r i " " à s c a r i ( F e r -- Fangio (Ferrari 2000, -

Vi l lo res i (Ferrar i 2000, - Serafini
( F e r r a r i 2 0 0 0 , - B i a n c h e t t i ( F e r r a r i
2000) - Krakau (B.M.W. 2000) - Tadi-
ni (Ferrari 2000) - Nissotti (Osca 1350)
- Carini (Osca 1350) - Seiler (Simca
Gord'ni) - Delfino /F-.at Sianguellini*- Fagioli (Osca 1100, - Sighinolfi (Fiat
S t a n g u e l l i n i ) . ,Sono le 15,38 quando S. Castelli ab
bassa la bandiera dando inizio alla fi
nale. Anche qui come in batteria e
come lo scorso anno è Stuck il primo
sulla linea seguito da Ascari, Bian-
jhetti e Serafini. Villoresi e Fangio
seguono chiusi nel gruppo. Ma Que
sta volta il predominio di Stuck e co
sa di minuti. Infatti al secondo pas-
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-Slaiino per scalile al seguale del Dr. Mugnai i piccoli bolidi della categoria Junior vinta
da Elio Ferrari .su F.C.B.-Laii 'breifa.

saggio gli è già davanti Ascari ed al
giro dopo anche Villoresi lo supererà
per passare al successivo al comando
e restarvi sino alla fine doppiando tut
t i gl i avversari . Ascari compreso che
era costretto al 34. giro ad una sosta
a l h o K p e r d e n d o l ' 6 " .

Stuck resisteva in terza posizione
sino al 22. giro e poi si fermava al
box per non più ripartire. Fangio non
è mai esistito tra il disperato stupore
dei suoi connazionali che vicino a noi
lo incitavano quasi implorandolo ac
compagnando le grida con quel tipico
gesto meridionale che vuol chiedere
«ma cosa stai facendo», ed il clamo
re cesso solo quando dopo esscr statò
superato anche da Serafini al 13, girosi fermò al box al 17. giro per riti
r a r s i .

La finale come si vede dal grafico
è passata senza troppe emozioni e la
unica scintilla venne offerta sul fini
re dalla bella lotta ingaggiatasi tra
Dorino Serafini e Mario Tadini che e-
ra riuscito a raggiungere il pesarese
ed a superarlo verso il 33. giro. Furo
no da allora giri appassionantissimì
in cui i due piloti passavano avvicen
dandosi al comando ma sempre à ruo
ta l'uno dell'altro ma Serafini, che si
appiattiva nell'interna della macchina
come se fosse in sella alla Gtlera ch°
lo portò alla conquista del Campiona
to d'Europa, riusciva ad avere sul tra
guardo la meglio, e questo episodm
consentiva al pubblico di sfollare un
po' più soddisfatto della giornata spor
tiva a cui aveva assistito.

Chi questa volta è riuscito a ben
figurare è stato il sempre entusiasta
Giampiero Bianchetti che ha portatoa termine molto bene la sua gara con
dotta con una macchina certamente
molto inferiore di potenza e prestazio
ne alle consorelle che l'avevano prece-
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duta su l t raguardo. Mol to bene pure
è doveroso dire di Carini che è stato
il migliore tra le vetture di minore
cilindrata ed a saputo dosare saggia
mente la sua OSCA che è uscita con
tutti gli onori da questo III Gran Pre
mio dell'Autodromo. Tra gli arrivati
merita un cenno anche Sighinolfi che
è arrivato alla fine sia pure doppiatis-
simo ma con la piccola 1100 Fiat-Stan-
guellini in ottime condizioni nonostan
te una fermata ai box al 33. giro.

D a l l e n o s t r e n o t e r i l e v i a m o c h e
Stuck ha abbandonato per fusione di
una bronzina, Fangio per ^ bruciatura
della guarnizione, Nissotti è stalo fer
mo per tre giri al 5. passaggio, si è
fermato poi ancora una volta ed ha
proseguito poi sino al 20. giro. Seller
ha dovuto abbandonare per principio
d'incendio, Fagioli ha abbandonato al
16. giro e «Delfino» al 29 giro.

11 servizio di cronometraggio ha
f u n z i o n a t o o t t i m a m e n t e f o r n e n d o e -
saurienti notizie al pubblico ed all'Uf
ficio Stampa che diretto dal collega
Leone Boccali è stato sollecito ed ab
bondante ne l forn i re comunicat i .

B R A N C O D E G L I L i B E R T I

(Fotografie di Corrado Millanta)

CLASSIFICA I BATTERIA (giri 8 - Km.
50,400)

1. Luigi Viillore.si (Ferrari) che compie j
Km. 50,400 alla media oraria di Km.
in ÌB'50";2. Serafini (Ferrari) in 18'59' 1/5;
3. Bianchetti (Femtri) in 19'29": 4. Krakau
(B.M.W.) in 19' S7"2; 5. Seller (Simca Gnr-
dini) in 20' 16"1: 5. Fagioli (Osoa 1100) in
21'01"1: 7. Simoutacchi (Fiat StaaiguelliPh
in 21' 09"4; 8. Puma (Fiat Erinini) in 22'09"2;
9. Mijorini (Cisitalia) in 18i54"4 compiuti
giri 7; 10. Oabianoa (Osca 1100) in 20'13'2
compiuti giri 7; 11. Stagnoli (Maserati) iii_
2 0 ' 3 0 " 3 c o m p i u t i " g i r i 6 . - "

I l g i ro p iù ve loce ( • s ta to compiu to da
V r l l o r e s i a l 4 5 . g i r o i n 2 1 4 5 " 2 m e d i a K m .

168,750.

R i t i r a t i
B o r m i o l i ( C i s i t a l i a ) a l 2 . g i r o : P a l m i e r i

( M a s e r a t i ) a d 6 . g i r o .

C L A S S I F I C A I I B A T T E R I A ( g i r i 8 - K m .
50.400).

1. Stuck (A.F.M.) in 18'34"3/5 alla media di
Km. 162.781; 2. Ascari (Ferrari) in 18'43"4; J-

Fangio (Ferrari) in 18'49" : 4. Tadini (Fer
rari) in 19'55"2; 5. Nisotti (Osca) in 20 86 2 .
6 Carini (Osca) in 20'06"2; 7. Cortese m 20
C9"" 8. Sighinolfi in 21'17"2: 9. «Delfino»
in 18'49"3 (giri 7); 10. Casalegno m 19 52
(giri 7): 11. Pare-sdii in 19 55 (gin '71: 1-
Ifeinai-di in 20'04" (gir i 7):
21'18"1 (giri 7): 14. Bordoni in 19 (gin 5).

Il giro pili veloce è stato il 7. di Ascari
in 2'16"2 alla media di Km. 166.275.

i

CLASSIFICA DEL REPECHAGE (giii 8 -
Km. 50.400).

1 Cortese (Cistalia Abarth) che compie il
percorso in 20'10" 1/5 alla media di Km.149 924 " 2. Delfino (Fiat Stanguellini) lu 20
57"4: 3. Sighinolfi (Fiat StaJiguelliui) in 21
C2" 2" 4 Puma (Fiat Eruiini) iu 21'D5"2: 5.
simoutacchi (Fiat Stanguelini) in 21'W'1: 6.
Pareschi (Fiat S. M. Savonuzzi) in 2218 2.
7. Cabiaiica (Osce 1100) in 22' 22'4': 8. Jley-
nardi (Osca 1100) in 22'23": 9. Zanella (Hat
Stangnellini) in 20'61"2 (giri 7).

Il giro più veloce è stato il 2. di Cortese
che è stato compiuto in S'30"l alla media-
di Km. 150 998.

| o - V i l l o res i

2 ° - A s c a r i

3° - Serafini

4° - Tadini

5° - Bianchetti

6° - Carini

7° - Sighinolfi

R i t i r a t i
Ca«alcgno (Cisitalia 1100, al 1. giro; Mij

orini (Ci.dtalia 1750) al 4. giro.

C L A S S I F I C A F I N A L E

1 Lui""i Villoresi (Ferrari 2000) che com
pie i Km 252 in 1.32'31"2/5 alla media di
Km 163 418 " 2. Alberto Ascari .(Ferrari 2000-
in l'52"'53"3 -giri 39: 3. Serafini (Ferrari 2000
in 13?3r2 giri 39; 4. Tadini (Ferrari) m 1.
33'43"1 giri 39; 5. Bianchetti (Ferrai!) in 1.
34'26"2 giri 39; 6. Carini (Osca 1350) in 1.
33'20"2 giri 37: 7. Sighinolfi (Fiat Staiiguel-
dini) in 1.32"58" giri 34.
R i t i r a t i

Seiler (Simca) al 3: Fagioli (Osca) al 15;
Fangio (Ferrari) al 17: Nisotti (Osca) .al 20;
Stuck "(A.F.M.) -al 23 Didfino » (Fiat-Staii-
gnellini) al 29: Krakau (B.M.W.) al 34.

Giro più veloce il 5. di Villoresi in 2'15'"
med ia Km. 168 ( i l i » Prova d i V i l
loresi era di 2'14'l/5 media 169,001).

CLASSIFICA CORSA «JUNIORES»
1 Elio Ferrario che compie Km 9 in 14

53"4,5 alla media di Km. 37,079 : 2. Pieran-
■gelo Travaini in 15' 18": 3. Fiocchi Gan-
fraiico in 15'23"4': 4. Borsani Natale a due
g i r i .
R i t i r a t o P a g l i n i G i u l i o .

I.spressione della tradizione inglese, queste tre Bentlcy parcate nel recinto del peso, rievo-tavano tempi lontani, tempi di Spa, del Boi d'or, di Le Mans, tempi del simpatico ed
indimenticato Birkin che con utia vettura di questo tipo con compressore e caixizzcria a

4 posti \"insc un G. P. di Francia nel 1934.
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